
Per il Giorno della Memoria, che ricordiamo ogni anno il 27 gennaio, insieme alla nostra professoressa di italiano ci siamo confrontati sul tema della 

persecuzione degli Ebrei ed in particolare di una bambina ebrea, Anna Frank, deportata nei campi di concentramento dove purtroppo morì.   

Abbiamo, quindi, realizzato un bellissimo, coinvolgente e originale laboratorio visivo in cui ognuno di noi ha avuto modo di mettere in campo la propria 

creatività scrivendo e illustrando le emozioni e i sentimenti suscitati dalla storia di Anna. La vicenda della bambina è stata raccontata da un ippocastano, 

piantato nel giardino davanti alla casa dove la famiglia Frank si erano rifugiata, esattamente al n. 263 di Prinsengracht, ad Amsterdam.  

L’albero raccontava le vicende e le giornate della bambina e costituiva per lei una fonte di emozioni e di speranza, poiché grazie a lui riusciva a cogliere la 

bellezza della natura e aveva l’opportunità di immaginare un destino diverso sognando, anche per un attimo, la libertà. Inoltre, guardando l’ippocastano, Anna 

poteva cogliere lo scorrere del tempo e l’avvicendarsi delle stagioni; proprio da lì, da quella soffitta, in cui il tempo sembrava essersi fermato, mentre la 

Seconda Guerra Mondiale imperversava. 

Dalle parole e dalle immagini proposte abbiamo trovato l’ispirazione per realizzare questo progetto, che vuole sottolineare come la memoria della Shoah deve 

essere sempre alimentata e cercando di centrare l’attenzione sui messaggi positivi che quella ragazza, così speciale, così forte, così ottimista, dal chiuso del suo 

nascondiglio, era riuscita a trasmettere a tutti.  
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